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La canapa da fibra negli ultimi 10 an-
ni ha risvegliato un significativo inte-
resse tra gli operatori del mondo agri-
colo, sia nel settore della ricerca che
in quello produttivo. Nel 2003 sono
stati seminati attorno ai 950 ha e si
prevede di superare l’obiettivo dei
1.000 ha già l’anno prossimo, fatto au-
spicato dal Ministero delle politiche
agricole e forestali nel 1995.

Uno dei problemi che ancora gra-
vano sul possibile rilancio della col-
tivazione della canapa è quello di
una sufficiente quantità di seme di
varietà adatte al nostro ambiente e ai
suoi diversi impieghi (tessile, ali-
mentare, terapeutico, cosmetico,
mangimistico, cartario, ecc.). Le tra-
dizionali varietà italiane (Carmagno-
la, Fibranova e CS) sono dioiche e
adatte quasi esclusivamente alla pro-
duzione di fibra tessile, ma la quan-
tità di seme disponibile è appena suf-
ficiente a soddisfare le esigenze del-
le prove sperimentali.

Da qualche decennio si dibatte sul
fatto che le varietà dioiche siano le più
produttive e adatte all’impiego per la
produzione di fibra di elevata qualità a
uso tessile. In tempi recenti (biennio
1998-1999) i colleghi dell’Isci della Se-
zione di Osimo hanno confrontato nel
loro ambiente 15 genotipi, tra cui alcu-
ne varietà di tipo monoico. Il Diparti-
mento di agronomia di Bologna ha
realizzato nel 1997 una prova di con-
fronto dove le varietà monoiche erano
rappresentate solo da genotipi france-
si. Di solito, nelle prove sperimentali,
le varietà monoiche francesi sono sta-
te utilizzate come riferimento, anche
se queste sono destinate prevalente-
mente all’industria cartaria ed è presu-
mibile che non siano state selezionate
per produrre fibra di elevata qualità. A
causa della diversa impostazione delle

prove, dei diversi ambienti in cui sono
state realizzate e dei metodi di valuta-
zione del contenuto di fibra, è difficile
trarre conclusioni definitive sulla ri-
spondenza o meno delle varietà di ca-
napa monoiche alla produzione di fi-
bra tessile. Va aggiunto che un ele-
mento essenziale e mancante in tutte
le precedenti prove era la presenza di
varietà monoiche selezionate in Italia. 

L’esperienza qui riportata, condotta
nel 2002 e realizzata con 18 genotipi di
canapa sia monoici che dioici, ha con-
siderato anche 5 genotipi di origine
italiana di tipo monoico. L’obiettivo
della prova era quello di verificare:
� i livelli produttivi delle varietà dioi-
che e monoiche;
� la maggiore uniformità di queste ulti-
me, caratteristica indispensabile per
una coltura destinata a essere comple-
tamente meccanizzata.

Materiali e metodi

Nel 2002, in un campo dell’Istituto
sperimentale per le colture industriali
di Bologna dove il Consorzio naziona-
le produttori canapa aveva realizzato
le sue ultime esperienze, è stata realiz-

zata una prova varietale che ha ospita-
to 18 genotipi, di cui 9 varietà e 9 ge-
notipi a diverso stadio di selezione. Le
cultivar dioiche di riferimento erano la
Kompolti e la CS (Carmagnola selezio-
nata). I restanti materiali monoici era-
no costituiti da: due varietà monoiche
italiane in fase di registrazione (Car-
mono e Codimono); tre genotipi deri-
vati dalla Codimono (Cod-475, Cod-
476, Cod-478); quattro genotipi ottenu-
ti dall’incrocio tra altrettanti genotipi
monoici di origine ucraina con due ge-
notipi monoici italiani (Ukr-4, Ukr-5,
Ukr-7, Ukr-8); due varietà ucraine
(Uso-14 e Uso-31) fornite dal prof. Vi-
rovets dell’Istituto delle piante da fi-
bra di Kiev; cinque varietà monoiche
francesi (Futura 75, Felina 34, Fedora
17, Ferimon e Epsilon) fornite diretta-
mente dalla Fédération nationale des
producteurs de chanvre di Le Mans.

La semina delle varietà in prova è
stata eseguita il 4 aprile su file distan-
ziate 20 cm con 5 cm sulla fila. Le par-
celle, di 8 file e lunghe 1,60 m, sono
state ordinate in uno schema speri-
mentale a blocco randomizzato con 5
ripetizioni. Con le piantine alte 4-5 cm
si è proceduto al diradamento, per ar-
rivare all’investimento di 100 pian-
te/m2. La concimazione è stata esegui-
ta il 25 aprile con 60 kg di azoto/ha sot-
to forma di urea. In seguito è stata fat-
ta una zappatura per arieggiare il ter-
reno ed evitare interferenze da parte
delle erbe infestanti. La raccolta è sta-
ta realizzata manualmente il 6 agosto e
ha interessato 1 m2 di ciascuna parcel-
la. Al momento della raccolta è stato
recuperato dai bordi di ogni parcella
un campione costituito da 200 cime di
50 cm. Il materiale fogliare, dopo es-
siccazione, è stato ridotto e destinato
alla valutazione del contenuto del
THC come prevede il metodo ufficiale
europeo (regolamento Ce 2860/2000,
articolo 7 ter, allegato VI).

Le piante sulla parcella sono state
contate e pesate. Inoltre è stata misu-
rata l’altezza di 10 piante rappresen-
tative. Il campione parcellare destina-
to alla valutazione della fibra era co-
stituito da 5 porzioni di fusto lunghe
70 cm, sezionate a 1 m di altezza da
terra, ricavate da altrettante piante
rappresentative del genotipo. La fibra
totale è stata ricavata dopo macera-

PROVA REALIZZATA NEL 2002 NELLA PIANURA BOLOGNESE

La canapa monoica a confronto
con varietà dioiche
I nuovi genotipi monoici da fibra selezionati in Italia,
confrontati con varietà o genotipi stranieri sia monoici
che dioici, hanno dimostrato di avere già buone caratte-
ristiche produttive, probabilmente perché, come spesso
accade per molte colture, anche per la canapa è determi-
nante effettuare la selezione nell’ambiente in cui le va-
rietà saranno utilizzate
Giampaolo Grassi

Fioritura di pianta monoica
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zione avvenuta a temperatura am-
biente per 5 giorni in acqua con l’1%
di enzima Viscozyme (Nova Nordics).
La decanapulazione è stata realizzata
con un prototipo sperimentale di sti-
gliatrice. La completa pulizia della fi-
bra è avvenuta con una gramolatrice
manuale. Per evitare errori dovuti al
diverso grado di umidità, i pesi sono
riferiti a materiale asciugato in stufa
per 24 ore a 70 °C e poi lasciato stabi-
lizzare all’aria con una umidità del
60% per 4 ore.

Durante le prime fasi della coltura
le piogge sono state abbastanza rego-
lari (grafico 1). Le precipitazioni so-
no state frequenti all’avvio del ciclo e
abbondanti nel mese di luglio, evitan-
do alla coltura problemi di deficit
idrico e richieste ulteriori d’acqua. Le
temperature si sono mantenute rego-
lari per quasi tutto il ciclo colturale,
con qualche breve eccesso in giugno
e un significativo abbassamento, ri-
spetto alla media, in luglio. La vento-
sità ha prodotto alcuni danni, in parti-
colare ha causato l’allettamento sulle
fasce esterne della prova, ma senza
compromettere l’esito del confronto
varietale.

Descrizione dei materiali

CS (Carmagnola selezionata). È la
varietà dioica ottenuta dal Consorzio
nazionale produttori canapa derivata
dalla capostipite Carmagnola e con-
servata dall’Isci. È stata selezionata
applicando il metodo Bredemann, che
consiste nell’analizzare il contenuto di
fibra di tutte le piante maschili prima
dell’avvio della fioritura. Si procede
con l’eliminazione dalla popolazione
di tutti i maschi con basso contenuto
di fibra e in questo modo si ottiene un
sensibile incremento della produtti-
vità di fibra. Il carattere acquisito dalla

varietà non è completamente stabile
nel tempo e, dato che questo materiale
non è stato selezionato con lo stesso
processo per alcuni decenni, è verosi-
mile che il contenuto di fibra si sia re-
lativamente abbassato (Del Gatto et
al., 2001), indicativamente a livello
della Carmagnola originale. 
Kompolti. È la più diffusa varietà un-
gherese. È il risultato del lavoro di se-
lezione durato più di 20 anni di un
esperto genetista quale è il prof. Bócsa.
È stata realizzata con la combinazione
di materiali cinesi, ungheresi e proba-
bilmente anche italiani, caratterizzati
da elevata vigoria e ampia adattabilità
ai diversi ambienti. È al momento la
varietà dioica più produttiva e con i li-
velli più elevati di fibra. Purtroppo non

è caratterizzata da un costante e suffi-
cientemente basso contenuto di tetrai-
drocannabinolo (THC), sostanza stu-
pefacente vietata. Per quest’ultima ra-
gione, grazie al determinante contribu-
to dei tecnici francesi, è stata estro-
messa dalla lista delle varietà di cana-
pa da fibra ammesse a ottenere i con-
tributi dell’Unione Europea.
Carmono. È la versione monoica
della prestigiosa varietà Carmagnola.
Il carattere della monoicità è stato re-
cuperato da una vecchia accessione
italiana conservata da una banca del
germoplasma tedesca (Ipk di Gater-
sleben). La pianta è vigorosa e pre-
senta un ciclo di sviluppo simile alla
stessa Carmagnola. Dovrebbe pro-
durre fibra con le medesime caratteri-
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Grafico 1 - Andamento meteorologico a Bologna (2002)
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Figura 1 - Altezze dei 18 genotipi in prova in una singola parcella
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Grafico 2 - Produzione in bacchette secche
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stiche, dato che per ottener-
la sono stati effettuati ripe-
tuti back-cross su piante
femminili isolate dalla va-
rietà dioica di origine.
Codimono e linee Cod-
475, Cod-476 e Cod-478.
Sono state ottenute parten-
do da una varietà dioica di
origine tedesca denominata
Superfibra. Alcuni individui
monoici, da essa isolati, han-
no subito tre cicli di selezio-
ne. La popolazione caposti-
pite (Codimono) è caratte-
rizzata da una produzione di
fibra relativamente elevata,
associata a una taglia più
contenuta rispetto alle dioi-
che italiane, a una maggior
precocità e a un canapulo
più elastico.
Varietà francesi (Fedora
17, Futura 75, Felina 34,
Ferimon ed Epsilon). Que-
ste varietà sono disponibili
commercialmente, anche se
per l’Italia sono importate solo Felina
34 e Futura 75. La descrizione delle
prime quattro è già stata riportata
(Amaducci et al., 1998). La Epsilon è
la più recente. Fedora 17 è molto pre-
coce ed è adatta a produrre seme. La
più tradiva è Futura 75 e per questo sa-
rebbe la più adatta a essere coltivata
nei nostri ambienti.
Uso-14 e Uso-31. Sono state selezio-
nate dal prof. Virovets e sono a doppia
destinazione: fibra e seme. Anche que-
ste varietà hanno subito l’influsso del-
le varietà italiane (comunicazione per-
sonale del costitutore), però, per l’am-
pia diversità del fotoperiodo tra l’am-
biente di origine e l’Italia, le piante av-
viano molto precocemente la fioritura
e interrompono la crescita anticipata-
mente rispetto alle altre varietà. Il ca-

rattere monoico si esprime con una
predominanza di fiori maschili e que-
sto garantisce una buona produttività
di semi.
Ukr-4, Ukr-5, Ukr-7 e Ukr-8. Sono il
risultato di un primo incrocio tra ma-
teriali ucraini monoici e varietà mo-
noiche italiane. Per l’impossibilità di
operare in ambienti isolati, il seme è
stato raccolto da quattro diverse li-
nee ucraine allevate nelle immediate
vicinanze di due predominanti popo-
lazioni costituite dalle varietà italia-
ne Carmono e Codimono. Interve-
nendo sull’epoca di semina dei due
genitori, è stata favorita l’antesi dei
fiori maschili delle varietà italiane al
momento della fioritura femminile
delle altre popolazioni portaseme
ucraine.

Risultati
sperimentali 

Al momento della raccolta,
il numero effettivo di piante
per metro quadrato (71) è ri-
sultato omogeneo e tra i bloc-
chi non si sono evidenziate
differenze significative. L’al-
tezza media delle piante di
ogni varietà (figura 1) corri-
sponde abbastanza fedel-
mente alla produttività in ter-
mini di biomassa secca, ri-
portata in tabella 1 unitamen-
te alle produzioni espresse in
termini di bacchette secche e
di fibra totale, al contenuto
percentuale di fibra e alle
piante sopravvissute.

Le due varietà dioiche
(Kompolti e CS) sono le più
produttive in termini di bac-
chette secche, però non so-
no risultate significativa-
mente diverse dalle due va-
rietà monoiche italiane, da

due delle tre linee derivate da Codimo-
no e dalle francesi Futura ed Epsilon
(grafico 2). Le produzioni più basse di
bacchette sono state ottenute con le
due varietà ucraine (Uso-31 e Uso-14).

Considerando il contenuto percen-
tuale di fibra (grafico 3), si può rileva-
re che i più alti valori, oscillanti attor-
no al 25%, sono raggiunti dalla Kom-
polti e dai materiali ucraini, compresi i
due incroci Ukr-7 e Ukr-8. La famiglia
delle varietà francesi ha un contenuto
di fibra intermedio (circa il 20%). Il
contenuto più basso di fibra è stato ri-
levato nelle varietà italiane e in parti-
colare nelle due derivate dalla Carma-
gnola (CS e Carmono), che non hanno
superato il 16%.

Nel grafico 4 sono riportate le produ-
zioni di fibra totale. La cv Kompolti pri-
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CS 20,8 a 17,6 a 2,87 bc 16 hlmno 69
Kompolti 20,0 ab 16,8 ab 4,27 a 26 a 75
Carmono 17,5 abcd 14,3 abcd 2,30 bcd 16 hlmno 65
Codimono 18,5 abc 11,7 abc 2,91 bc 19 efghj 68
Cod-475 14,9 cd 13,0 cd 2,10 cd 18 fghil 66
Cod-476 16,2 adcd 15,3 adcd 2,15 cd 17 ghiln 66
Cod-478 17,2 abcd 14,0 abcd 2,66 bc 19 efghi 79
Ferimon 13,0 d 9,8 d 2,09 cd 22 bcde 73
Fedora 14,4 cd 11,2 cd 2,03 cd 18 fghim 77
Felina 16,0 bcd 12,8 bcd 2,54 bc 20 defg 81
Futura 18,7 abc 15,5 abc 3,22 b 21 cdef 80
Epsilon 16,9 abcd 13,7 abcd 2,52 bc 18 fghk 67
Uso-14 6,4 e 3,2 e 0,73 e 23 abcd 67
Uso-31 8,9 e 5,7 e 1,44 de 25 ab 71
Ukr-4 13,7 d 12,0 d 1,99 cd 19 efgh 68
Ukr-5 14,2 cd 10,5 cd 2,19 cd 20 dfg 69
Ukr-7 14,6 cd 11,0 cd 2,95 bc 26 a 64
Ukr-8 15,2 cd 11,4 cd 2,79 bc 24 abc 72
Medie 15,4 12,2 2,43 20 71

Tabella 1 - Produzioni di biomassa, bacchette, fi-
bra totale e investimento per i 18 genotipi valutati

A lettere diverse corrispondono medie diverse secondo il test di Duncan per P ≤ 0,05.

Genotipo
Piante

raccolte
(n./m2)

Fibra
(%)

Fibra
(t s.s./ha)

Bacchette
(t s.s./ha)

Biomassa 
(bacchette+fo-
glie) (t s.s./ha)

Grafico 3 - Contenuto in fibra totale nella bac-
chetta dei genotipi in prova
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Grafico 4 - Produzione di fibra totale dopo mace-
razione, stigliatura e gramolatura
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meggia su tutte le altre in mo-
do altamente significativo.
Con una differenza superiore
a una tonnellata di fibra se-
guono le varietà monoiche
Futura, Codimono, CS, Ukr-7
e Ukr-8. La varietà Codimono
e i genotipi da essa derivati
hanno mostrato un contenu-
to di fibra totale paragonabi-
le a quella delle varietà mo-
noiche francesi. La varietà
monoica Felina, consigliata
dal Consorzio CanapaItalia,
non eccelle in termini di pro-
duzione di fibra totale, ma
certamente sono altre le ca-
ratteristiche che una varietà di canapa
deve avere per rispettare le richieste
quanti-qualitative del Consorzio. Le più
basse produzioni di fibra totale sono
state ottenute con le due varietà ucrai-
ne (Uso-31 e Uso-14). È interessante
notare che il carattere relativo al conte-
nuto di fibra dei due incroci Ukr-7 e
Ukr-8 è del tutto simile a quello delle
due varietà ucraine (Uso-14 e Uso-31). 

Il contenuto di THC delle varietà è
risultato mediamente pari allo 0,1%.
Anche la varietà Kompolti non ha su-
perato il valore massimo dello 0,2% ri-
chiesto per ottenere il contributo Ue. 

L’andamento climatico regolare,
con temperature relativamente basse
e precipitazioni ben distribuite, ha si-
curamente influito su questo risultato,
in quanto il contenuto di THC è condi-
zionato dal grado di stress (idrico, ter-
mico, luminoso) che la pianta di cana-
pa subisce. 

Conclusioni

In quasi tutte le precedenti prove va-
rietali condotte in Italia negli anni Set-
tanta (Venturi, 1967; 1969; 1970; Ama-
ducci, 1969) e più recentemente (Ama-
ducci, 1998; Del Gatto, 2001) le varietà
dioiche venivano classificate come più
produttive rispetto alle varietà monoi-
che. In particolare nel lavoro di Ama-
ducci del 1998 si concludeva dicendo
che «le cultivar dioiche, in particolare
quelle italiane, sono risultate nettamen-
te più produttive delle monoiche», no-
nostante in quel lavoro non si fosse va-
lutato il contenuto di fibra. In questa
prova, se si considera la fibra totale pro-
dotta, la monoica Futura ha superato la
CS e in un’altra esperienza è risultata si-
mile alla Fibranova o più produttiva del-
la Carmagnola (Del Gatto et al., 2001).

In questi lavori sperimentali non
sempre è riportato in dettaglio il pro-
cedimento per l’estrazione e la valuta-
zione della fibra. Talvolta poi è indica-
to il contenuto di tiglio totale senza
macerazione, cioè la corteccia nel suo
complesso, mentre in altri casi è rile-

vata sia la fibra primaria che quella se-
condaria. In alcune prove il contenuto
di fibra è determinato mediante il pas-
saggio delle bacchette attraverso una
serie di rulli scanalati, il così detto
processo di stigliatura in verde. Nel
caso dell’impiego della fibra per uso
tessile è fondamentale poter stabilire
la quantità e anche la qualità della fi-
bra prodotta, magari al termine della
pettinatura. Sarebbe auspicabile che
si definisse un metodo unico di estra-
zione della fibra, in modo da poter
comparare correttamente i risultati
sperimentali e i materiali vegetali.

Nel 2002 a Bologna l’andamento sta-
gionale è stato decisamente favorevo-
le alla crescita della canapa e la pro-
duzione media di 12 t/ha di bacchette
secche e 2,4 t/ha di fibra totale è da
considerarsi ottimale. La produzione
massima ottenuta con la CS, pari a
17,6 t/ha di bacchette, conferma una
notevole potenzialità delle tradizionali
varietà dioiche italiane, specie in que-
ste fasi di avvio della coltivazione in
cui la canapa è ritirata sotto forma di
bacchette secche rotoimballate, paga-
te 100 euro alla tonnellata franco sta-
bilimento di lavorazione.

In questa esperienza per la prima vol-
ta sono stati valutati genotipi e prossi-
me varietà monoiche di origine italiana.
La loro produttività espressa come bac-
chetta secca non è risultata significati-
vamente inferiore a quella delle due va-
rietà dioiche in prova mentre, conside-
rando la componente della produzione
di maggior valore che è la fibra, la va-
rietà Codimono ha prodotto quanto la
dioica CS. Anche la monoica Futura ha
prodotto una quantità di fibra pari, se
non superiore, alla CS. La buona distri-
buzione delle piogge può aver consenti-
to alle varietà più precoci di compensa-
re lo svantaggio che normalmente pre-
sentano rispetto alle tardive, che in que-
sto caso sono anche dioiche (CS e Kom-
polti). Nonostante questo, le due preco-
cissime varietà ucraine sono state le
meno produttive perché, allegando pre-
cocemente il seme, subiscono l’interru-

zione della crescita. Esse sa-
rebbero probabilmente adat-
te a un impiego in secondo
raccolto, qualora sia disponi-
bile l’irrigazione per farle at-
tecchire in piena estate e le
temperature non superino i li-
velli registrati nel 2003, che
hanno impedito persino l’e-
mergenza della canapa.

I dati hanno dimostrato che
la produttività di fibra dei
materiali italiani, sia dioici
che monoici, è inferiore solo
alla varietà Kompolti. Nelle
applicazioni industriali in cui
la fibra deve rispettare livelli

qualitativi elevati la Kompolti potrebbe
trovare dei limiti di utilizzazione, spe-
cie nel campo tessile per prodotti di
elevata qualità perché notoriamente la
sua fibra non eccelle in questo caratte-
re. Alcuni esperti del settore ritengono
che, come talvolta accade in altre pian-
te, a un’elevata produttività possa cor-
rispondere un’inferiore qualità. In un
lavoro collegato a questo i materiali
prodotti in questa prova sono stati stu-
diati dal punto di vista qualitativo della
fibra e si può anticipare che per i mate-
riali italiani i risultati sono positivi.

Parrebbe il caso di avviare il discor-
so sulla modalità di pagamento della
canapa. Attualmente gli agricoltori
hanno purtroppo ancora ben poche
possibilità di scelta. In pratica sono
due: un contratto con l’Assocanapa e
uno con il Consorzio CanapaItalia. In
entrambi i casi la varietà coltivabile è
decisa dal primo trasformatore. Quan-
do si arriverà ad avere più destinazioni
produttive con diversi primi trasfor-
matori che ritireranno il prodotto,
sarà opportuno definire nuovi criteri
di pagamento. Per raggiungere livelli
qualitativi elevati della fibra sarà ne-
cessario che al produttore venga rico-
nosciuto un prezzo rapportato a una
determinata varietà e ancor meglio a
un determinato indice qualitativo che
dovrebbe essere valutato come avvie-
ne per il lino. In ogni caso l’agricoltore
che si dedicherà alla coltivazione della
canapa per fini tessili non potrà conta-
re su importanti margini di guadagno
se non sarà in grado di entrare da pro-
tagonista, in modo significativo, in
uno degli anelli della filiera successivi
alla produzione agricola.

Giampaolo Grassi
Istituto sperimentale colture industriali

Sezione di Rovigo

g.grassi@isci.it

I dati meteorologici sono stati gentilmente
forniti da F. Fontana dell’Isci di Bologna.

La bibliografia verrà pubblicata negli estratti.
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